
Tra Etruschi e Latini: 
Narce e la Valle del Treja

Regione: Lazio
Codice: 0042
Provincia: Roma
Comune: Mazzano Romano, 
Calcata
Durata: 3 ore
Punto di partenza: 
Mazzano Romano
Coordinate punto di partenza: 
42.204726° N  12.399541° E
Punto di arrivo: Acropoli di Narce
Coordinate punto di arrivo: 
42.212077° N  12.418649° E
Lunghezza: Circa 3 km 
(solo andata)
Numero POI: 9
Anno realizzazione: 2014

Autori: Questo itinerario è 
frutto della collaborazione 
tra la Soprintendenza per i 
Beni Archeologici dell’Etruria 
meridionale e l’Associazione 
culturale GoTellGo. I contributi 
scientifici sono di Jacobo Tabolli 
(MAVNA) e di Maria Anna De Lucia 
(SBAEM). La documentazione 
iconografica è stata fornita da 
Jacopo Tabolli, alcune immagini 
sono tratte dagli archivi fotografici 
della SBAEM e di GoTellGo.

Un itinerario affascinante 
nel territorio di Mazzano 
Romano e Calcata, entro i 
confini del Parco Regionale 
Valle del Treja, alla scoperta 
dei resti della città antica 
di Narce e della civiltà 
dei Falisci, individuati per 
la prima volta nell’ultimo 
decennio dell’Ottocento. 
Il percorso include la visita 
del MAVNA, Museo Civico 
Archeologico-Virtuale 
di Narce, allestito a 
Mazzano Romano. 

➤

http://www.mavna.it/
http://www.parcotreja.it/

LINK UTILI

Gli utenti sono autorizzati a prendere
visione e scaricare questo roadbook a solo
uso personale e a fini non commerciali

By Soprintendenza per i beni archeologicici dell’Etruria meridionale
Associazione Culturale GoTellGo

www.etruriameridionale.beniculturali.it/
www.appasseggio.it

APPasseggio con gli Etruschi è un progetto finanziato dalla Direzione Generale 
per la valorizzazione del patrimonio culturale del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo.

Scarica l’app gratuita 
APPasseggio per fruire 
delle risorse digitali 
collegate al roadbook.
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Introduzione



L’itinerario inizia a Mazzano Romano in 
piazza Giovanni XXIII, 12, presso la sede del Museo civico

jk Il MAVNA                                            
Il Museo Civico Archeologico-Virtuale di Narce è stato istituito 
il 28 settembre 2012. Il MAVNA nasce per favorire il “ritorno 
virtuale” delle antichità conservate nei diversi musei europei e 
internazionali provenienti dal sito archeologico di Narce. 

Lasciare la piazza e imboccare via Romana in discesa sino
al piazzale in fondo, dove sono anche presenti un bar 
e un tabaccaio. Poco prima del Monumento 
commemorativo ai Caduti, prendere a sinistra e imboccare 
il viottolo che conduce in  breve all’antico lavatoio. 

jl L’ANTICO LAVATOIO                         
In epoca medievale, doveva svolgere una funzione molto 
importante per la popolazione di Mazzano Romano. Nel 
2012 è iniziata un’accurata operazione di restauro. Recenti 
scavi hanno permesso di datare la prima costruzione alla 
metà del Cinquecento.

Superato il lavatoio imboccare il viottolo che scende 
a destra e che si immette nel sentiero 02 Le Rote. 
Proseguire nella forra lungo il corso del fiume. Lungo 
le pareti laterali della scarpata, nascosti dalla vegetazione 
e difficilmente individuabili, si conservano resti di tombe.

jm LE NECROPOLI                                      
Già nell’Ottocento vennero individuati ben 21 sepolcreti 
che si estendevano ai margini dell’abitato o nelle zone 
circostanti (Petrina, Monte Lo Greco, Monte Cerreto, Monte 
Le Croci, Monte in Mezzo ai Prati, Monte San Pietro, Monte 
Soriano, Contrada Morgi, Capo Magliano, Monte La Corte, 
Contrada Agnese). 

Proseguire lungo il sentiero 02 “Le Rote” sino alla Strada
Provinciale 16b. Imboccare la Provinciale verso destra 
e percorrerla per un centinaio di metri. Superato il viadotto 
sul fiume prendere a destra seguendo il cartello con 
l’indicazione dello scavo archeologico. 
Proseguire per qualche minuto, costeggiando il Treja, 
sino all’area dello scavo, protetto da una tettoia.

jn IL SANTUARIO DI MONTE LI SANTI    
Dall’inizio del V secolo a.C. all’inizio del I secolo a.C. sulle 
sponde del Treja vennero venerate divinità legate alle acque 
e ai riti di passaggio. Il santuario nacque probabilmente 
come culto demetriaco, nel III secolo a.C. fu dedicato 
a Fortuna e a Minerva Maia e già in epoca romana non 
mancano attestazioni del culto di Selvan (il latino Silvanus). 

Una sosta nei pressi del fiume ci consentirà di approfondire
il tema dei Falisci e del loro ruolo in questo territorio.

jo LA VALLE DEL TREJA E L’AGRO FALISCO  
La Valle del Tevere ha costituito sin dal Neolitico uno degli 
assi di comunicazione principale per le popolazioni che 
gravitavano lungo il corso del fiume in senso trasversale o 
longitudinale. L’affluente più importante del Tevere è il Treja, 
che attraversava il territorio falisco e sulle cui sponde si 
svilupparono due grandi centri: Narce, dove ci troviamo, e 
Falerii Veteres, a una quindicina di chilometri verso nord.
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Torniamo sui nostri passi in direzione della Strada 
Provinciale e fermiamoci poco prima dell’incrocio. 
Fermiamoci a osservare i conglomerati sulla parete destra.

jp IL PALEOTEVERE                              
Tra 800 e 500 mila anni fa in questo territorio scorreva il Paleo 
Tevere.  Con un corso di direzione opposto all’attuale Treja, 
il Paleotevere venne coperto 500.000 anni fa dalla colata 
vulcanica del Complesso Sabatino. Restano i ciottoli e i 
conglomerati ben visibili sotto il tufo giallo della via Tiberina. 

Lungo la stessa parete, nascosti dalla vegetazione
proviamo a individuare i resti dell’antico viadotto.

jq L’ANTICO VIADOTTO                        
Alto 30 metri e lungo 150 metri seguiva la sella naturale 
che univa le due colline di Monte Li Santi e Narce, la cui 
continuità orografica è stata cancellata dall’apertura della 
strada provinciale Mazzano-Calcata nel 1962-1963.

Attraversiamo la Provinciale e quasi di fronte imbocchiamo 
il sentiero 015 “Narce”. Dopo qualche decina di metri 
prendiamo a sinistra e iniziamo a salire per una quindicina 
di minuti sino a raggiungere i resti delle mura.

jr LE MURA DI NARCE                                      
Narce era dotata di tre circuiti murari, dei quali solo il 
superiore è stato portato in luce dagli scavi. Caratterizzato 
da alternanza di blocchi di testa e di taglio, costituisce un 
esempio eccellente di opera quadrata preromana.

Continuiamo a salire per qualche minuto sino 
a raggiungere l’acropoli

js L’ACROPOLI DI NARCE                                   
La sommità di Narce costituì l’acropoli della città falisca. 
La fase pre-romana è stata però purtroppo cancellata 
da un villaggio medievale. A quest’epoca appartengono 
le testimonianze di buche di pali e abitazioni in grotta visibili 
sul pianoro superiore. 

Sarà possibile tornare a Narce ripercorrendo a ritroso 
i sentieri 015 e 02, oppure dopo aver incrociato 
e attraversato la Strada Provinciale, sarà possibile 
imboccare il sentiero 011 “Monte Li Santi” che costeggia 
il fosso della Mola di Magliano per poi immettersi 
nel sentiero 012 “Suriano” sino al ponte. Attraversare 
il ponte, imboccare via della Mola sino a raggiungere 
la Mazzano medievale.
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